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Al Sito web istituzionale  

All’Albo on-line del sito web 

                                                                                                                   Alla sezione amm.ne trasparente 

 

Oggetto: Decisione a contrarre per avvio procedura relativa all’affidamento diretto della  fornitura 

di "materiale pubblicitario”, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a, della Legge 11 settembre 2020, n. 

120 e ss.mm.ii., mediante ODA sul Mercato Elettronico della Pubblica  Amministrazione (MEPA) - 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Missione 4 – Istruzione e Ricerca - Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 3.2 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU. Azione 2 - 

Next generation LABS – Laboratori per le professioni digitali del futuro. 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concernente le disposizioni vigenti in materia di 

istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Piano Scuola 4.0  

Azione 2 Next generation labs  - Laboratori per le professioni digitali del futuro  
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VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi  

anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 

progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 

costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso”; 

 
VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni»; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

VISTO il D.I. n. 129 del 28/08/2018 • Nuovo regolamento di contabilità recante “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativocontabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

Legge 13 luglio 2015 n. 107” entrato in vigore il 17 novembre 2018; 

 

VISTA la Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), conversione in 

legge, con modificazioni, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

 

VISTA legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

 
VISTO l’art. 224 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, rubricato “Disposizioni ulteriori”; 
 
VISTO l’art. 225 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Disposizioni transitorie e di coordinamento”;  

 

VISTO in particolare l’art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 che recita “In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in 

parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 

dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 

2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, 

n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione 

degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 

2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 

2018”; 

 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 3, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del quale «gli 

affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga 
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gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50 del 2016[...]»; 

 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli 

articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del 

CUP; 

 

VISTI il Decreto Legislativo n.36/2023, recante il codice dei contratti pubblici approvato dal consiglio dei 

ministri nella seduta del 28/03/2023, attuativo dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78; 

 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.3 “Piano perle infrastrutture per lo sport nelle scuole";  

 

VISTO il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 

2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2 ter; 

 

VISTO il Decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» 

che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 

amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, che definisce procedure 

amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli accrediti, alle 

richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l’attuazione dell’iniziativa Next Generation EU 

Italia; 

 

VISTO il Decreto Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 

n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la 

decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 

tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza”; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza e in particolare l’art. 6 paragrafo 2; 

 

VISTO il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 

REIS014004 - ADA1E94 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0007198 - 11/04/2024 - VI.2 - I

Firmato digitalmente da Monica Giovanelli



4 

 

 

integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, 

le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 

relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone e target degli 

investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la 

rendicontazione alla Commissione Europea; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

 

VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 

della ripresa e della resilienza; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 

settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 

l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 

dell’istruzione; 

 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della ragioneria generale dello Stato • Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

 

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la 
circolare del 29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 
attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di 
attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni altro 
adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 8, 
comma 3, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29  luglio 
2021, n. 108; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di 

livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 

Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee 

Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(DNSH)”; 

 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), recante “Nota di 

chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 – Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la 

selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d. 

doppio finanziamento”; 

 
VISTO il D.M. 13 febbraio 2023 (GU Serie Generale n.75 del 29-03-2023) del Ministero dell’Ambiente 

della Tutela del Territorio e del Mare, recante «Definizione delle caratteristiche essenziali delle prestazioni 

principali costituenti oggetto delle convenzioni stipulate da Consip S.p.a. (23A01968)»; 
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VISTO l’art. 57 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 che sancisce per le stazioni appaltanti l'obbligatorietà di 

inserimento nella documentazione progettuale e di gara delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 

contenute nei CAM (criteri ambientali minimi) adottati con Decreto del Ministero della Transizione 

Ecologica; 

 

CONSIDERATO che lo stesso articolo prevede che si debba tener conto dei CAM anche ai fini della 

stesura della documentazione di gara; 

 
VISTO il decreto direttoriale n. 0000015 del 31/03/2023 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 

Energetica che stabilisce la programmazione delle attività volte alla definizione dei criteri ambientali 

minimi preliminari all’adozione dei relativi decreti ministeriali, per l’anno 2023; 

 

VISTO il decreto del 3 agosto 2023 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica recante 

“Approvazione del piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 

pubblica amministrazione 2023” (CAM); 

 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 

attuative”;  

 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni 

titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

 
VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

– Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 

risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la 

tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate 

agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in 

relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

 

VISTO il decreto legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 

n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa; 

 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 

attuative”;  

 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni 

titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

– Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 
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risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la 

tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate 

agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in 

relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

 
VISTO il decreto legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 
n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» 
e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in 
particolare, l’articolo 6; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano 

Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 

– del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il DM 218 del 08/08/2022 di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 

“Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU e l’Allegato 1Riparto risorse Azione 1 Next 

Generation  Classroom, che vede questa istituzione assegnataria di € 164.644,23; 

 

VISTO il DM 222 del 11/08/2022 concernente la destinazione delle risorse per l’attuazione di “progetti in 

essere” del PNRR nell’ambito delle linee di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla 

transizione digitale per il personale scolastico” e 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 

ambienti di apprendimento e laboratori”; 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

 

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle 

procedure finanziarie PNRR”; 

 

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo 

svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori” 

 

VISTA la nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla elaborazione 

dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022•2025 e loro rapporto con PNRR; 

 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 

dei giovani; 

 

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR; 

 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 

DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 

 

VISTO Decreto del 23/06/2022 emesso dal Ministero per la Transizione Ecologica e pubblicato in gazzetta 
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ufficiale n. 184 del 08/08/2022, che stabilisce i criteri ambientali minimi da rispettare (CAM); 

 

VISTO il DecretoLegge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”; 

 

VISTA la Nota 107624 del 21 dicembre 2022 istruzioni operative investimento 3.2 scuola 4.0 fornite dal 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, dove si raccomanda che il personale necessario ed essenziale allo 

svolgimento delle attività di progetto, in qualità di esperto in possesso delle relative competenze, deve 

essere individuato dalle scuole, soggetti attuatori degli interventi, attraverso procedure selettive comparative 

pubbliche, aperte al personale scolastico interno e a esperti esterni, in possesso delle necessarie competenze 

per l’espletamento delle funzioni aggiuntive; e, inoltre, che le attività retribuite al personale scolastico 

interno devono essere svolte al di fuori dell’orario di servizio, devono essere prestate unicamente per lo 

svolgimento delle azioni strettamente connesse ed essenziali per la realizzazione del progetto finanziato, 

funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto, ed espletate in 

maniera specifica per assicurare le condizioni di realizzazione del medesimo progetto; 
 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per l’as. 2022/2025 deliberato dagli organi 

competenti; 

 

VISTA la delibera del Collegio dei Docenti per l’integrazione all’Atto di indirizzo PTOF 2022/2025 con le 

misure previste nell’ambito del PNRR “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 

“Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU.; 

 

VISTA la delibera n. 362 del 28/03/2023 del Consiglio d’Istituto di approvazione dell’Atto d’Indirizzo PTOF 

2022/2025 integrato con le misure previste nell’ambito del PNRR “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea 

di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU.; 

 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 364 del 28/03/2023, per l’adozione del Progetto “Mandela Lab: 

digitalizziamo le professioni” nell’ambito del PNRR “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di 

investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU.; 

 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto n. 365 del 28/03/2023 e del Collegio dei Docenti n. 4 del 

08/02/2023, per la costituzione di un Team di progettazione al fine di procedere con la prima fase di 

progettazione degli interventi relativi alla presentazione e all’inserimento del progetto in oggetto sul portale 

PNRR FUTURA, entro i termini stabiliti nel documento “Istruzioni operative” per l’attuazione delle azioni 

previste nella linea di investimento M4C1 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” del PNRR, prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022 -  (ore 15.00 del giorno 28 

febbraio 2023); 

 
VISTO il proprio Decreto di costituzione del team di progettazione PNRR in attuazione della linea di 
investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 
nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 
dall’Unione Europea  Next generation EU - Azione 2 - Next generation LABS – Laboratori per le 
professioni digitali del futuro – Prot. n. 0007985/IV.5 del 02/05/2023; 

 

VISTO il Progetto presentato da questo istituto con candidatura n. M4C1I3.2-2022-962-P-13945 in data 

27/02/2023, acquisito dal sistema PNRR FUTURA all’interno dell’area “Progettazione” del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito relativo all’Avviso M4C1I3.22022962 del Piano Scuola 4.0  Azione 2 - Next 

generation LABS – Laboratori per le professioni digitali del futuro e assunto agli atti con prot. n. 

0003750/IV.5 del 27/02/2023; 
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VISTO l’Accordo di concessione sottoscritto da parte del Coordinatore dell’Unità di missione per il PNRR 

prot. n. 0050193 del 18/03/2023 e notificato alla scuola direttamente dal sistema informativo e assunto a Prot. 

n. 0005133/IV.5 del 20/03/2023, che rappresenta lo strumento di regolazione delle procedure di attuazione e 

di finanziamento del progetto e la contestuale autorizzazione all’avvio delle attività relative alla realizzazione 

del Piano Scuola 4.0  - Azione 2 - Next generation LABS – Laboratori per le professioni digitali del futuro; 

 
VISTO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare il Piano - Azione 2 - Next generation 
LABS – Laboratori per le professioni digitali del futuro per un importo pari ad € 164.644,23; 
 

CONSIDERATO il Codice CUP n. F94D22003110006  acquisito; 

VISTI i Regolamenti/decreti/circolari e tutta la normativa di riferimento relativi agli interventi PNRR e i 

manuali per la realizzazione dei suddetti progetti; 

 

VISTA la Delibera del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale e.f. 2023 - delibera 

n.356 dell’11.01.2023; 

 

VISTO la Delibera del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma Annuale e.f. 2024 - delibera n. 

415 dell’11.01.2024 

 

VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato, assunto agli atti con prot. n. 

0005773/VI.2 del 28/03/2023, deliberato dal C.d.I. nella seduta del 28/03/2023 con delibera n. 369; 

 

VISTO il regolamento d’Istituto contenente criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte 

del Dirigente Scolastico, di cui all’art.45 comma 2 del D.I. n. 129/2018, approvato dal Consiglio di Istituto 

con delibera n. 180 del 23/02/2019; 

 

VISTO l’art. 55 del D.L. 31 maggio 2021 , n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 

108, che prevede: “i dirigenti scolastici, con riferimento all'attuazione degli interventi ricompresi nel 

complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto legge n.76 

del 2020, come modificato dal presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 45, comma 2, 

lettera a), del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129”; 

 

VISTO l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti devono prevedere, nei 

bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole dirette all'inserimento, come requisiti necessari e 

come ulteriori requisiti premiali dell'offerta, di criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, 

l'inclusione lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con età inferiore a 

trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta è l'aver assolto, al momento della 

presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione 

dell'obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle 

assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile. In deroga al periodo precedente le 

stazioni appaltanti possono, ai sensi dell’art. 47, comma 7 del D.L. 77/2021, escludere l'inserimento nei bandi 

di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al comma 4, o stabilire una quota 

inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, qualora l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura 

del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con 

obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di ottimale 

impiego delle risorse pubbliche; 

 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 

Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee 

Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC; 

 
VISTA la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei 

contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui all’articolo 
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47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in 

relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»; 

 

VISTO in particolare l’art. 77 del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, le stazioni appaltanti possono 
svolgere consultazioni di mercato per predisporre gli atti di gara, ivi compresa la scelta delle procedure di 
gara, e per informare gli operatori economici degli appalti da esse programmati e dei relativi requisiti 
richiesti. 

Per le finalita' di cui al comma 1 le stazioni appaltanti possono acquisire informazioni, consulenze, relazioni e 

ogni altra documentazione idonea, anche di natura tecnica, da parte di esperti, operatori di mercato, autorità' 

indipendenti o altri soggetti idonei. 

Tale documentazione può' essere utilizzata anche nella pianificazione e nello svolgimento della procedura di 

appalto, a condizione che non abbia l'effetto di falsare la concorrenza e non comporti una violazione dei 

principi di non discriminazione e di trasparenza; 

 

VISTO l’art. 17 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 che recita “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 

comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- 

professionale.” 

 

VISTO l’Allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per 

gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 

 

VISTO l’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 comma 1 lett. b) ai sensi del quale le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione,di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante; 

 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 

Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici»; 

 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 

2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 

previsto dal citato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, 

ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli 

accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e 

gestito da Consip S.p.A.; 

 
CONSIDERATO che il Decreto del Ministro dell'Istruzione dell'8 agosto 2022 prevede due distinte Azioni: 

 Azione 1 - Next generation class – Ambienti di apprendimento innovativi; 

 Azione 2 - Next generation labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro; 

 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: “Next generation LABS – Laboratori 

per le professioni digitali del futuro” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2  “Scuola 4.0: 

scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”; 

 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 16 

luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (c.d. Decreto 

Semplificazioni); 
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VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che « Al Consiglio d’Istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei 

limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di 

lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative 

previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015, il quale prevede che “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli  istituti e 

delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 300,per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto 

della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207”; 

 

VISTA la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai 

beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e 

servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 

Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione), lasciando libere le istituzioni scolastiche di scegliere quale 

strumento Consip utilizzare, senza conferire alcuna priorità alle convenzioni, unicamente per i beni 

informatici; 

 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto 

previsto dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante procederà alla 

stipula del contratto con l’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale,  ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà 

una clausola risolutiva espressa per il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di 

uno dei suddetti requisiti; 

 

VISTO l’Art. 225 Disposizioni transitorie e di coordinamento - comma 8 del D. Lgs. 36/2023 che detta 

quanto segue “In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche 

suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 

programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 

essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le 

disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 

108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative 

finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal 

Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

 

CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 62 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “Tutte le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 

forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di 

lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 

aggregatori.” 

 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione 

al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, 

anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 

normative in materia di contenimento della spesa»; 
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VISTO l'art. 15 del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del 

procedimento (RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

 
VISTO l’Allegato I.2 al D.Lgs. 36/2023 recante “Attività del Rup”; 
 
DATO ATTO della necessità di acquisire la fornitura di “materiale pubblicitario” e, nello specifico, di 

targhe, poster ed etichette per l’inventario; 

 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a dare la più ampia diffusione e visibilità al 

progetto attuato e finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU, nonché ad assolvere gli obblighi 

pubblicitari previsti dal PNRR; 

 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni»; 

 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico Dott.ssa Monica Giovanelli, risulta pienamente idoneo a ricoprire 

l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15 del D.Lgs. 

36/2023, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione; 

 

VISTA  la nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) assunta agli atti con. Prot. n. 0005967/ 

VI 2 del 31/03/2023; 

 

VISTO l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del 

responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

 

VISTI altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 e le Linee Guida A.N.AC. n. 15, recanti «Individuazione e gestione 

dei conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici»; 

 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla citata norma; 

 

CONSIDERATO che i tempi per la consegna della fornitura sono fissati in n. 60 giorni dalla data di stipula 

dell’ODA su MEPA, salvo problematiche oggettive giustificate da dichiarazione sottoscritta da parte della 

ditta fornitrice; 

 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 8 mesi; 
 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di lavori o servizi la cui durata non è superiore a cinque 

uomini-giorno; 

 

PRESO ATTO che la spesa complessiva per la fornitura in parola ammonta ad € 248,75  (IVA esclusa) (pari 

a € 303,48  IVA inclusa); 

 

DATO ATTO che per l’individuazione dell’operatore economico si è proceduto tramite indagine  

conoscitiva informale di mercato svolta, attraverso ricerca su siti WEB, cataloghi digitali e cartacei, contatti 

telefonici, consultazione di elenchi sul portale Consip “Acquistinretepa” delle ditte operative e specializzate 

nel settore merceologico oggetto della presente determina volta a selezionare l’operatore economico 

maggiormente idoneo a soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica; 

 

CONSTATATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche attive comprendenti l’intera fornitura, nel suo 

insieme e che soddisfano in pieno i requisiti dei beni occorrenti e/o con le caratteristiche di interesse della 

scuola, come da schermate allegate (Prot. n. 7196  IV 2  dell’ 11.04.2024); 
 

CONSIDERATO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip e del Sistema Dinamico di 
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Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip, non risultano attive 

iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 

 

VISTO l’art. 49 del D.Lgs 36/2023 che disciplina il principio di rotazione degli affidamenti;  

 

CONSIDERATO che all’Operatore Economico individuato è stato richiesto di presentare la documentazione 

atta ad effettuare i controlli previsti dalla normativa, prima della stipula dell’ODA su MEPA; 

 

CONSIDERATO che l’operatore economico dovrà fornire i dati necessari per l’individuazione del/dei 

titolare/i  effettivo/i, nonché rilasciare una dichiarazione di assenza di conflitto di interessi da parte del/degli 

stessi; 

 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, prima di procedere alla stipula dell’ODA, ove non 

sussistano disposizioni derogatorie che consentono di effettuare i controlli nelle more dell’esecuzione del 

contratto, ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023 verificherà l’assenza di cause di esclusione 

automatiche di cui all’articolo 94 e non automatiche di cui all’art. 95 del Codice e il possesso dei requisiti  di 

partecipazione di cui agli articoli 100 e 103, attraverso la consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore 

economico di cui all’articolo 24, la consultazione degli altri documenti inviati dall’operatore economico, 

nonché tramite l’interoperabilità con la piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

TENUTO CONTO che, trattandosi di procedure di affidamento diretto, l’Istituto ha operato in conformità 

all’art. 53 del D.Lgs. 36/2023; 

 

TENUTO CONTO in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, in 

riferimento all’affidamento in parola la stazione appaltante non richiederà le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 106; e che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, si ritiene 

di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del 

ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di 

esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante; 

 

VISTO che ai sensi dell’art. 117 comma 14 del D.Lgs. 36/2023 la Stazione Appaltante prevede l’esonero 

dalla prestazione della garanzia definitiva in quanto: 
- l’operatore economico risulta essere di comprovata solidità 
- l’importo dell’affidamento risulta essere risibile 
 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro 

le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 

(«Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 2010, n. 

217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione; 

 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, 

recante “individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono 

fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitorare l’adozione dei requisiti e dei 

criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità di cui all’art. 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC” e 

dal comunicato del Presidente del 27/07/2022 pari oggetto, ha provveduto all’acquisizione del CIG 

ordinario”; 

 

TENUTO CONTO che quanto oggetto della fornitura non beneficia di altri finanziamenti pubblici regionali, 

nazionali ed europei; 
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CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento trovano copertura nel bilancio di 

previsione per l’anno 2024; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 

DECIDE 
 

  Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 di avviare l’attività della scelta dell’operatore economico, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a della 

Legge 11 settembre 2020, n. 120 e ss.mm.ii., mediante ODA sul Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA), per la fornitura di "materiale pubblicitario"  

 l’intera fornitura costituirà un lotto unico; 

 l’importo massimo di spesa, come da prezzi presenti su MEPA, sarà pari ad €  248,75  IVA esclusa (€ 

303,48  IVA inclusa); 

 La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, alla scheda finanziaria A.3.022 "Piano Scuola 4.0" - 
Azione 2 - Next generation LABS – Laboratori per le professioni digitali del futuro -  D.M. n. 218/2022 – 
Codice identificativo del progetto: M4C1I3.2-2022-962-P-13945 - CUP: F94D22003110006 
dell’esercizio finanziario 2024; 

 L’Istituzione scolastica, nel caso in cui si attivino Convenzioni Consip che prevedano la fornitura di cui 

alla presente determina, si riserva di annullare la procedura di acquisto in qualsiasi momento; 

 di nominare il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Monica Giovanelli, quale Responsabile Unico del 
Progetto, ai sensi dell’ Art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 

 

 

 

il presente atto sarà pubblicato sul sito web dell’Istituzione Scolastica www.iiscastelnovonemonti.edu.it, per 

la massima diffusione, nelle sezioni albo online e amministrazione trasparente, nonché nell’apposita sezione 

all’uopo dedicata. 

 

                                                                                                        Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                    Dott.ssa Monica Giovanelli 
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